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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
FINALITA’ 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento, redatto dal sottoscritto  ing. Luigi PIGNATELLI, 
Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la progettazione dell’opera, collega le misure di 
prevenzione al processo lavorativo ed ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi 
conseguenti; inoltre il piano coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere e 
rappresenta anche un valido strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza 
collettiva ed individuale, oltre ad avere funzioni operative. Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, 
durante l’esecuzione dei lavori, da parte del Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la 
realizzazione dell’opera, che potrà recepire le proposte di integrazione presentate dall’impresa 
esecutrice (art. 12).  
 
UTILIZZATORI DEL PIANO  
Il piano sarà utilizzato:  
- dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansione 
di controllo;  
- dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori;  
-dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo;  
- dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano;  
- dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze;  
-dalle altre Imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere;  
- dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere.  
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI  
Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i 
ruoli e le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo.  
La politica di sicurezza attuata nel cantiere si articola in un programma generale secondo i principi 
generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in attuazione delle direttive in materia e 
comprende:  

1) L’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero 
suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le 
situazioni di rischio e la probabilità del verificarsi dell’infortunio;  
2) la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 
l’informazione dei lavoratori operanti. 

 
 

CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
A - IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE  

OPERA IN ESECUZIONE  
Interventi di ripavimentazione, realizzazione della rete di fogna bianca, di cavidotti per la 
pubblica illuminazione, arredo urbano, opere a verde e sistemazione degli spazi pubblici del 
centro storico di Statte nell’area compresa fra via Bainsizza, via Vittorio Emanuele, via De 
Nicola e via Falanto. 
 
STAZIONE APPALTANTE 
Amministrazione Comunale di Statte, via san Francesco  
 
 
 
 



  
 

Pag. 2 

 
DATI GENERALI  

Indirizzo cantiere  

 
Il cantiere si sviluppa lungo le vie comprese nel quadrilatero 
individuato dalle vie Bainsizza, via Vittorio Emanuele, via De 
Nicola e via Falanto, confini esclusi, localizzate nel centro 
storico di Statte. 

  
Data presunta inizio lavori   
Durata contrattuale   
Numero medio presunto dei   
lavoratori   
Numero uomini-giorni   
Ammontare presunto lavori   
Numero max presunto   
giornaliero dei lavoratori   
 
 
IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI  
INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI  

Stazione appaltante AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI STATTE 

Responsabile del Procedimento arch. Lorenzo NATILE 

Progettista ing. Luigi PIGNATELLI  

 
LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI  
Lavori comportanti rischi particolari (Allegato II D.Lgs.494/96)  
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o  no 
sprofondamento a profondità superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati   
dalle condizioni ambientali del posto di lavoro   
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza  no 
superiore a 2,0 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del   
posto di lavoro.   
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che  no 
presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure   
comportano un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria.   
Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone  no  
controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di   
protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.   
Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche in tensione.  sì  
Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento.  no  
Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.  no  
Esistenza di lavori subacquei con respiratori.  no  
Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa.  no  
Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi.  no  
Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti.  no  
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RELAZIONE DESCRITTIVA 

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante e dalle 
seguenti indicazioni salvo quanto eventualmente specificato all’atto esecutivo dal direttore dei lavori. 

Rimozioni-smontaggi 
 Messa in sicurezza dell’impianto di distribuzione elettrica, con eliminazione della tensione di 
esercizio, lo smontaggio degli organi illuminanti con relative mensole o linee per gli organi a 
sospensione; riposizionamento pozzetti stradali;  

Scarificazione e scavi 
Scarificazioni profonde con idonea macchina della sovrastruttura stradale, scavi e sezione ristretta  in 
presenza di sottoservizi, allontanamento a discarica materiali di risulta.  

 Massetti e calcestruzzi 
Letto di posa e rinfianco cavidotti e pozzetti. 

Pozzetti e chiusini 
Fornitura e posa in opera dei pozzetti e relativi chiusini in ghisa sferoidale 

Collettamento acque piovane 
In scavo già predisposto, fornitura e posa in opera tubazioni in P.V.C. rigido, canaletta prefabbricata 
con griglia raccolta acque, pozzetti di scolo 

Cordoli e pavimentazioni 
Pavimentazioni in masselli di calcestruzzo autobloccanti dello spessore di 6 cm., in opera su strato di 
sabbia dello spessore di 5 cm. e/o lastre di pietra di Trani; cordonati in lastre di pietra di Trani. 
         Elementi di arredo urbano 
Fornitura e posa in opera di panchine. 

Opere a verde 
Messa a dimora e fornitura di alberi a portamento cespuglioso o piramidale, in vaso o in zolla, 
comprensiva di: apertura e preparazione buca di dimensione idonea, aggiunta di torba/ammendante, 
eventuale sistemazione radici spiralizzate, reinterro, formazione di conca di compluvio, primo 
innaffiamento.  
        Cavidotti e cavi 
Cavidotti flessibili in polietilene per protezione cavi elettrici su scavo predisposto diametro mm. 75. 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE  
 
DOCUMENTAZI ONE  
Prima dell'installazione del cantiere l'impresa dovrà acquisire tutte le autorizzazioni ed effettuare le 

comunicazioni necessarie agli enti competenti. Le autorizzazioni acquisite e le comunicazioni 
dovranno essere conservate. Prima dell'inizio dei lavori verranno concordate le procedure di dettaglio 
per la verifica e l'attuazione del piano di sicurezza e per garantire l'idonea informazione agli addetti ed 
agli operatori mediante riunioni periodiche (con verbalizzazione dei contenuti), ordini di servizio, avvisi. 
Sono di competenza dell'impresa tutti gli adempimenti inerenti la Legge 626/1994. 
  

CERTIFICATI 
A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere 
a disposizione del  committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

a) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;  
b) certificati regolarità contributiva INPS; 
c) certificati iscrizione Cassa Edile; 
d) copia del registro infortuni;  
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e) copia del libro matricola dei dipendenti; 
f) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti; ecc.  

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
a) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 
superiore a 200 kg.; 
b) copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 kg.; 
c) verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
apparecchi di sollevamento; 
d) verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 
kg.; 
e) dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 
f) copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 
g) disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati 
secondo schemi tipo; 
h) progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da 
schemi tipo o per altezze superiori a 20 m; 
i) dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere; 
l) segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 
elettriche stesse; m) scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata 
all'ISPELS competente per territorio; 
n) scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS 
competente per territorio;  

CERTIFICATI LAVORATORI 
A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente 
documentazione: 

a) registro delle visite mediche periodiche; 
b) certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
c) tesserini di vaccinazione antitetanica; etc. 

 
 
 
SEGNALI TEMPORANEI  
Prescrizioni Organizzative: 
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere 
colore di fondo giallo.  
Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della 
strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi 
che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30 
 
 
CARTELLO DEI  LAVORI   
Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità del cantiere deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: 

a. ente proprietario o concessionario della strada; 
b. oggetto dei lavori in esecuzione; 
c. estremi del contratto d’appalto; 
d. denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; 
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e. inizio e termine previsto dei lavori; 
f. recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere; 
g. nominativi dei responsabili della sicurezza; 
h. nominativi dei responsabili della sicurezza; 
i. nominativi del Progettista e del Direttore dei Lavori. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30. 
 
IMPIANTO ELETTRICO CANTIERE MESSA A  TERRA 
Gli impianti elettrici e di messa a terra di cantiere sono progettati osservando le norme dei regolamenti 
di prevenzione e le norme di buona tecnica riconosciute.  
Gli impianti sono eseguiti, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate. La dichiarazione di 
conformità degli impianti, secondo quanto previsto dalla Legge 5 marzo 1990 n°46, deve essere 
conservata in cantiere.  
Essa deve inoltre essere sottoscritta dall’impresa installatrice qualificata ed integrata dalla relazione 
contenente le tipologie dei materiali impiegati. Prima dell’utilizzo, deve essere effettuata una verifica 
generale visiva e strumentale delle condizioni di idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli 
dispositivi di sicurezza.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 547 artt. 267 e succ. 
 
PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 
metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto sono collegati elettricamente a terra, in modo da 
garantire la dispersione delle scariche atmosferiche.  
Tali collegamenti sono realizzati nell’ambito dell’impianto generale di messa a terra e denunciati 
all’autorità competente (ISPESL). 
 
ABBIGLIAMENTO DEL LAVORATORE  
Prescrizioni Esecutive: Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando 
accuratamente parti sciolte o svolazzanti, come sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero 
impigliarsi con le parti in movimento di macchine o utensili, e/o nei relativi organi di comando, o 
costituire intralcio durante la permanenza su opere provvisionali e durante la movimentazione 
manuale dei carichi; in particolare, se le maniche non sono corte, esse andranno tenute allacciate 
strettamente al polso.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art. 378. 
 
DIVIETO DI ACCESSO AGLI ESTRANEI 
Prescrizioni Organizzative: E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle 
lavorazioni. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art. 11 
     
ILLUMINAZIONE DEL POSTO DI LAVORO 
Prescrizioni Organizzative: Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con 
luce naturale o artificiale in modo da assicurare una sufficiente visibilità. Le zone di azione delle 
macchine operatrici e quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di osservazione degli organi e 
degli strumenti di controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od elemento che presenti un 
particolare pericolo di infortunio o che necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere 
illuminati in modo diretto con mezzi particolari. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.28. D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.29. 
 
PROTEZIONE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO  
Prescrizioni Organizzative: I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la 
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caduta o l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa 
con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. Quando nelle immediate 
vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati 
calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido 
impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di 
materiali. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per 
impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11. D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9.  
 
PULIZIA DELLA POSTAZIONE DI LAVORO 
Prescrizioni Esecutive: L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in 
condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
 
 
RECINZIONE DEL CANTIERE- EVIDENZIAZIONE INGOMBRI 
Prescrizioni Organizzative:  
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere 
adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a 
tutt'altezza.  
Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso,  
alimentate in bassa tensione.  
 
ACCORGIMENTI NECESSARI  
Prescrizioni Organizzative: Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione 
nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, 
consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle  
dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada 
e alle situazioni di traffico e locali.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.31..  
 
MEZZI DI DELIMITAZIONE  
I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle  strade, secondo le necessità e le 
condizioni locali, sono i seguenti:  
a) le barriere;  
b) i delineatori speciali;  
c) i coni e i delineatori flessibili;  
d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  
e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché 
preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici.  

 
OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE  
I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento 
temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente  proprietario.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30.    
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REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO 
Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, 
salvo casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI 
VELOCITA' deve essere posto in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo 
stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 
km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti 
a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un 
restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione 
(deviazioni di itinerario) è indicata nel Regolamento di esecuz. ed attuaz. del nuovo codice della 
strada.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.41.    
 
SEGNALE LAVORI  
In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il segnale 
LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada 
interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici 
previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.31 
 
SEGNALI APPROPRIATI  
I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle 
circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per 
categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di 
segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, 
ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere 
posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali 
permanenti "devono essere rimossi o oscurati" se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i 
segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del 
caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30. 
    
SEGNALI TEMPORANEI  
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore 
di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di 
tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione 
della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi 
che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.   
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30.   
 
SICUREZZA DEI PEDONI  
La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve comprendere 
speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri 
stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e 
proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della 
larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40.  
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VEICOLI OPERATIVI  
I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale, 
fermi od in movimento, "se esposti al traffico" devono portare posteriormente un pannello a strisce 
bianche e rosse, integrato da un segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso 
il lato dove il veicolo può essere superato (Fig. II 398). Questo tipo di segnalazione deve essere usato 
anche dai veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità 
particolarmente ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle 
lampeggianti. I veicoli operativi, "anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione" di 
brevissima durata quali la sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi al manto 
stradale, devono essere presegnalati con opportuno anticipo.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.38. 
 
VISIBILITA’ DEI LAVORATORI 
Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere stradale o che comunque sono 
esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere visibili sia di 
giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e  rifrangenti. Tutti gli indumenti devono 
essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di 
fasce rifrangenti di colore bianco argento.  
In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con materiale sia 
fluorescente che rifrangente di colore arancio.  
 
VISIBILITA’ NOTTURNA  
La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto dal 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad 
integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti, o in loro sostituzione, possono essere 
impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le 
barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore 
rosso a luce fissa. Il segnale "LAVORI" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore 
rosso a luce fissa. 
Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). 
I margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce 
gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.36.  
  
 
 
Segnaletica di sicurezza in cantiere.  
Prescrizioni Organizzative: 
In cantiere deve essere esposta la seguente  segnaletica relativa alla sicurezzza.  
Riferimenti-Normativi:D.Lgs14/08/1996-n.493  
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 SERVIZI LOGISTICI E MISURE SPECIALI  
Si individuano i Servizi Logistici ed igienico Assistenziali previsti per l’Opera. 
Eventuali difformità da quanto previsto da parte delle Imprese Partecipanti devono essere  
presentate al Coordinatore per la realizzazione dell’opera. 
 
SERVIZI LATRINE DOCCE LAVANDINI 
Predisporre installazione di almeno: 1 Servizio igienico 1 Doccia 1 Lavabo a canale I servizi si 
intendono dotati di riscaldamento, acqua potabile e acqua sanitaria (calda e fredda). 
 
SPOGLIATOI  
Predisporre idoneo spogliatoi in relazione al numero di addetti presenti, con le seguenti caratteristiche: 
superficie in pianta non inferiore a m2 1,5 per lavoratore, altezza libera interna di almeno m 2,40, 
dotati di ventilazione ed illuminazione naturali diretto nei rapporti di 1/10 e 1/20 della superficie in 
pianta (previsione max 2 lavoratori contemporanei). 
 
 
DORMITORI  
La tipologia del lavoro non richiede svolgimento di turni o di presenza particolare in cantiere inoltre Il 
cantiere è situato in pieno centro abitato.  
Non si ritiene necessario quindi l’allestimento di dormitorio. Nel caso di necessità particolari, per 
comodità e convenienza è  auspicabile la convenzione con attività alberghiere locali.  
 
UFFICIO D.L . UFFICIO DI CANTIERE 
Predisporre ufficio di cantiere a disposizione della D.L.  
  
DEPOSITO ATTREZZATURE 
Predisporre, se ritenuto necessario deposito attrezzature.  
 
DEPOSITO MATERIALI  
Il deposito materiali viene definito come l’area scoperta nella zona di accesso del cantiere ed il cantiere 
stesso.  
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Vista la particolarità dell’opera non si prevedono indicazioni aggiuntive. 

 
PRONTO SOCCORSO 
 E’ obbligatorio disporre del pacchetto di medicazione che deve contenere: 

1) un tubetto di sapone in polvere; 
2) una bottiglia da gr.250 di alcool denaturato; 
3) tre fialette da cc.2 di alcool iodato all'1%; 
4) due fialette da cc.2 di ammoniaca; 
5) un preparato antiustione 
6) un rotolo di cerotto adesivo da m.1 x cm.2; 
7) due bende di garza idrofila da m.5 x cm.5 ed una da m. 5 x cm.7; 
8) dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm.10 x 10; 
9) tre pacchetti da gr.20 di cotone idrofilo; 
10) tre spille di sicurezza; 
11) un paio di forbici; 
12) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico.                    

 
Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi  pubblici di pronto soccorso presenti presso 
gli Ospedali pubblici dislocati sul territorio. Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella  
richiesta, i numeri telefonici ed i recapiti di detti servizi saranno tenuti in debita evidenza. 
 
PROCEDURE EMERGENZA E PROCEDURE GENERALI  
Il personale operante nel cantiere dovrà conoscere le procedure per comportarsi positivamente al 
verificarsi di una emergenza.  
1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato; 
2. il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 
soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e 
coordinamento);  
3. gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 
si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere);  
4. il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.  
 
PROCEDURE PRONTO DI SOCCORSO 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici 
misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività :  
1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri 
utili”); 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 
quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso 
e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere   effettuato  con auto 
privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei  
feriti; 
5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
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7. controllare periodicamente  le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso;
 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per 
portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre il proprio onde evitare di diventare 
una seconda vittima:  

• se attorno all’infortunato c’è  pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di 
intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie;  

• spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 
continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

• accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria);  

• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente 
fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ...) ;  

• porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 
• rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima 

di reciproca fiducia; 
• conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 

d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi.  
 
Segnaletica e recinzione  
E' stata prevista la predisposizione del cartello informativo di cantiere? Si  
E’ stato previsto che tale cartello di cantiere riporti tutte indicazioni previste sui 
nominativi dei soggetti responsabili delle misure di prevenzione e protezione e 
sull’eventuale notifica preliminare? 

Si  

Sono stati previsti cartelli che indichino il divieto di ingresso ai non autorizzati? Si 
Sono stati previsti cartelli che indichino le misure di prevenzione da adottare 
all'interno del cantiere? Si  

 
ATTREZZATURE DI CANTIERE  
Apparecchi di sollevamento  
Autogru
 
Attrezzature 
Benna per calcestruzzo, carriola, funi e catene , locale utilizzato come deposito, scale, utensili a mano 
(accetta, roncola...), utensili a mano (martello, mazzetta …), utensili a mano (pala, piccone…) 
  
Dispositivi protezione individuali  
Casco, casco con visiera, cintura di sicurezza collegata a guida rigida o a punto fisso, cintura di 
sicurezza con bretelle, cosciali e fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale, cuffie, 
dispositivo anticaduta da utilizzare se il trabatello non è provvisto di scala interna, guanti, guanti 
imbottiti antivibrazioni, maschera, maschera a filtri, occhiali di protezione, scarpe di sicurezza, stivali di 
gomma,tappi-auricolari, tuta da lavoro. 
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Macchine da cantiere  
Betoniera a bicchiere; betoniera a tamburo; rullo compressore; rifinitrice. 
 
Macchine movimento terra  
Miniescavatore, Pala meccanica cingolata. 
 
Mezzi per trasporto  
Autobetoniera, autocarro, autocarro con cassone ribaltabile, autocarro con cassone ribaltabile per 
trasporto conglomerato bituminoso, autopompa. 
 
 
Opere provvisionali  
Ponteggio metallico a telai prefabbricati, puntelli. 
 
Utensili 
Motosega, saldatrice elettrica, trapano, vibratore elettrico per calcestruzzo, scarificatrice. 
 
 
SICUREZZA E COORDINAMENTO  
Fasi lavorative  
Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, per 
le diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la 
base, di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi 
lavorative da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazioni contenute 
nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. Gli elementi 
costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è noto, il rischio 
può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente dannoso. Il 
rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si 
verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto  

R = P x M  
Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite 
l’adozione di idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del 
rischio. Oppure  si può agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione di 
misure protettive che minimizzano il danno.  
 
 
 
DEMOLIZIONE MANTO STRADALE 
 
Descrizione  Demolizione del manto stradale.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Tagliasfalto a disco, tagliasfalto a martello, terna.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione Scheda: ST030, OPERE STRADALI  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
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1)  Tagli ed abrasioni alle mani in 
seguito alle lavorazioni.  

probabile  lieve  medio  

2)  Urti ed impatti, colpi subiti dagli 
addetti ai lavori.  

possibile  modesta  medio  

3)  Inalazione di polvere e gas di 
scarico.  

possibile  lieve  trascurabile  

4)  Vibrazioni ad alta frequenza 
collegate all’uso dei mezzi di 
movimento terra con possibili 
danni all’apparato muscolare ed 
osseo (fenomeno di Raynaud e 
sindrome da vibrazione mano-
braccio).  

probabile  modesta  medio  

 
 
Misure ed azioni 
di prevenzione 
e protezione  

Con l’utilizzo della tagliasfalto a disco mantenere costante l’erogazione 
dell’acqua di raffreddamento avendo cura di non forzare l’operazione di taglio. 
Verificare l’integrità delle protezioni e degli organi di trasmissione: in 
particolare verificare la cuffia di protezione del disco. Nelle operazioni di 
movimento materiale verificare che nelle vicinanze non ci siano linee 
elettriche che possano interferire con le manovre. Occorre garantire la 
massima visibilità dal posto di manovra e tenere a distanza di sicurezza il 
braccio della macchina dagli altri lavoratori. Azionare il blocco dei comandi 
durante le interruzioni momentanee di lavoro.  

 
Dispositivi di 
protezione 

Gli addetti alle operazioni di demolizione del manto stradale devono essere 
dotati, oltre alla normale attrezzatura, di otoprotettori, calzature di sicurezza, 
guanti.  

 
 
STESURA STABILIZZATO E COMPATTATURA 
 
Descrizione  Formazione del fondo stradale, stesura stabilizzato e compattatura.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Pala, escavatore, grader, rullo compressore, attrezzi comuni.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Rischio di investimento da parte 

del mezzo degli operai a terra per 
errata manovra del guidatore.  

possibile  grave  alto  

2)  Urti ed impatti, colpi subiti dagli 
addetti ai lavori.  

possibile  modesta  medio  
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3)  Inalazione di polvere e gas di 
scarico.  

possibile  lieve  trascurabile  

4)  Vibrazioni ad alta frequenza 
collegate all’uso dei mezzi di 
movimento terra con possibili 
danni all’apparato muscolare ed 
osseo (fenomeno di Raynaud e 
sindrome da vibrazione mano-
braccio).  

probabile  modesta  medio  

5)  Ribaltamento del mezzo per 
eventuale franosità del terreno con 
lesioni per il guidatore o altro 
personale.  

possibile  grave  alto  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
Nelle lavorazioni che comportino emissione di polveri la diffusione delle stesse deve essere ridotta al 
minimo utilizzando tecniche idonee.  I manovratori delle macchine di movimento terra devono essere 
opportunamente formati ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso. PALA ED ESCAVATORE 
L’operatore non deve utilizzare tali macchine per il trasporto di persone. Deve accertarsi dell'efficienza 
dei dispositivi di segnalazione: girofaro ed avvisatore acustico. Nell'uso della macchina operatrice il 
manovratore deve allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina 
stessa. GRADER Verificare l’efficienza dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 
garantire la perfetta visibilità della zona di lavoro dal posto di guida; dopo l'utilizzo abbassare 
correttamente la lama ed azionare i dispositivi di stazionamento. RULLO COMPRESSORE 
Controllare i percorsi da effettuare e verificare la presenza di eventuali situazioni di instabilità che 
possano produrre l’instabilità del mezzo; limitare la velocità a quanto riportato sul libretto di 
omologazione; in prossimità di altri posti di lavoro transitare a passo d’uomo previa verifica del 
funzionamento dell’avvisatore acustico; verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante.  
 
Dispositivi di 
protezione 

Gli addetti alle operazioni di demolizione del manto stradale devono essere 
dotati, oltre alla normale attrezzatura, di otoprotettori, calzature di sicurezza, 
guanti.  

MOVIMENTAZIONE MATERIALI  
 
Descrizione  Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o  
della fase di  provenienti dagli scavi o dalle demolizioni.  
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Autocarro, pala meccanica, DUMPER.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
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1)  Investimento degli operai che 
transitano lungo i percorsi degli 
automezzi durante le manovre ed 
in particolare nelle operazioni di 
retromarcia.  

probabile  grave  alto  

2)  Cedimento del fondo stradale e 
conseguente ribaltamento 
dell'automezzo con pericolo per 
l'autista e per gli operai a ridosso 
dell'automezzo stesso.  

probabile  grave  alto  

3)  Pericolo di urti contro ostacoli fissi 
e mobili durante il transito.  

possibile  grave  alto  

4)  Incidenti per malfunzionamento 
dei dispositivi frenanti o di 
segnalazione dell'automezzo.  

possibile  grave  alto  

5)  Caduta di materiale trasportato 
dagli autocarri sugli operai.  

possibile  modesta  medio  

6)  Ribaltamento di dumper di tipo 
compact per tentativo di 
caricamento di altro automezzo; 
uso incorretto del mezzo.  

possibile  grave  alto  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a passo d'uomo 
nelle vicinanze di postazioni di lavoro: in tale circostanza acquista importanza la predisposizione di 
un’opportuna segnaletica. Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre 
l'altezza delle sponde laterali. E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri. 
Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo programmata dell'automezzo e 
sottoporlo a revisione periodica. L’eventuale uso di dumper deve essere effettuato con estrema 
cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è indispensabile che i 
manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di tipo "compact" evitare il 
caricamento di un altro automezzo in quanto tale operazione può compromettere la stabilità della 
macchina: la pala anteriore deve essere utilizzata esclusivamente per operazioni di autocaricamento.  
 
Dispositivi di protezione 
individuali 

Gli addetti trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di 
sicurezza e tuta da lavoro.  

 
 
INSTALLAZIONE PALI ED ARMATURE ILLUMINAZIONE STRADALE 
 
Descrizione  Installazione di pali ed armature per illuminazione stradale.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Autogru, gru, autocarro, utensili manuali.  
lavoro   
 
Misure ed azioni  Durante il collocamento di plinti prefabbricati gli operatori dovranno  
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di prevenzione 
e protezione  

garantire la dovuta attenzione nei confronti della caduta degli stessi, e nella 
cautela durante la movimentazione degli stessi al fine di assicurare l’incolumità 
sia rispetto alla propria persona sia rispetto agli altri lavoratori presenti.  

 Durante la movimentazione del manufatto l’operatore dell’autogrù  deve 
allontanare eventuali persone nel raggio d’influenza della macchina e mantenere 
il carico durante la movimentazione sospeso il più vicino possibile del terreno. 
L’operatore dovrà evitare di caricare la macchina  

 oltre la portata indicata nella tabella in funzione dell’inclinazione e della 
lunghezza del braccio.  

 
Dispositivi di 
protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati 
della normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e 
scarpe di sicurezza con suola imperforabile 

 
 
 
ESECUZIONE LAVORI ELETTRICI E COMPLETAMENTO POSA PALI 
 
Descrizione  Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento nella posa di pali  
della fase di  elettrici.  
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Attrezzi di uso comune  
lavoro   
 
 
Misure ed azioni 
di prevenzione 
e protezione  

I quadri elettrici devono essere del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie 
per cantiere) corredati della certificazione del costruttore . I cavi elettrici di 
alimentazione degli impianti e delle apparecchiature devono essere di tipo 
idoneo ai finio della resistenza agli agenti atmosferici, devono essere installati in 
modo appropriato, fissati e disposti in modo da non essere danneggiati da 
vibrazione, sfregamenti e urti. Le macchine e gli apparecchi elettrici hanno 
riportate le indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  Il grado di 
protezione minimo per tutti i componenti elettrici non è inferiore a IP 44 secondo 
la classificazione CEI-UNI.  
Gli interventi su parti dell'impianto elettrico o sui quadri possono essere effettuati 
solo da personale addestrato autorizzato (elettricisti). Prima di iniziare l'attività si 
procede ad una ricognizione al fine di individuare eventuali linee elettriche che 
interferiscano con i lavori e disattivarle  in modo che non possano essere 
accidentalmente attivate o tranciate. Dove non è possibile la disattivazione, il 
loro percorso è opportunamente segnalato.  
All'aperto, in luoghi molto umidi o negli ambienti denominati dalle Norme 
CEI 64/8 "luoghi conduttori ristretti" (es. ponteggi) è vietato l'uso di
utensili portatili a tensione superiore a 50 V. verso terra (DPR 547/55,art. 
313). 
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Dispositivi di 
protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati 
della normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e 
scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 

  
 
GETTO CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
 
Descrizione  Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Benna a secchione.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Caduta dell’operatore a causa di 

urto da parte della benna per 
brusca manovra di avvicinamento. 

possibile  grave  alto  

2)  Movimentazione di carichi 
eccessivi con danni all’apparato 
dorso-lombare.  

possibile  grave  alto  

3)  Lesioni a carico dell’operatore per 
urti del secchione o incontrollata 
fuoriuscita di conglomerato.  
  

possibile  modesta  medio  

  
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
L’operazione di getto con benna comporta per l’operatore un notevole sforzo fisico, anche perché 
attuata in condizioni di equilibrio precario: è opportuno che il lavoratore presti grande attenzione al 
mantenimento del proprio equilibrio cercando di conservare un’ampia base d’appoggio. Le benne a 
secchione sono utilizzate per trasportare il calcestruzzo all’interno del cantiere e sono prodotte in un‘ 
ampia gamma di misure (in genere da 200 a 2000 litri) . Tali benne sono adatte per cantieri di non 
grandi dimensioni ove il calcestruzzo viene confezionato localmente o dove, pur arrivando 
preconfezionato, non è disponibile un sistema di pompaggio. La benna a secchione è movimentata 
con una normale gru da cantiere. Le benne sono costituite da un cilindro con in basso una propaggine 
troncoconica realizzati con lamiera di forte spessore, in modo da resistere a tutti gli eventuali urti. 
Nella parte superiore è presente una staffa tubolare per il collegamento alla gru in modo da 
permettere il sollevamento dal luogo di confezionamento fino alla zona di getto. In fase di impiego 
vengono adoperati i dispositivi di apertura e chiusura costituiti da un sistema di leve incernierate 
reciprocamente ad un punto fisso sulla benna. Tali dispositivi devono permettere l’apertura agevole 
per la fuoriuscita della quantità voluta di impasto ed un' altrettanto agevole chiusura anche con la 
benna ancora piena. Con il sistema a leva l’operatore deve tirare la barra verso il basso per spostare 
una delle due parti inferiori del fondo e permettere la fuoruscita del conglomerato. Con il sistema a 
volantino la barra è sostituita da un dispositivo a pignone e cremagliera che muove le parti del fondo 
in modo analogo. Nelle benne lo scarico può essere centrale - chiusura divisa in due parti -o laterale 
mediante uno scivolo convogliatore a sezione conica. Ogni tipo di benna deve essere circondato alla 
base da un telaio tondo che rimane al di sotto dello scarico: tali barre perimetrali servono a facilitare la 
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presa da parte degli operatori per convogliare il secchione nel punto esatto del getto. Durante l’uso 
aprire la benna un po' alla volta in quanto un’apertura rapida potrebbe far impennare il braccio della 
gru e far oscillare pericolosamente la benna.  
Dispositivi di protezione 
individuali 

Normale dotazione individuale da cantiere costituita da casco, 
guanti e stivali di sicurezza per il lavoratore durante il getto. 

 
LAVORI MANUALI  
Descrizione  Movimentazione manuale dei carichi in cantiere.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Alterazioni al rachide per sforzi 

eccessivi e ripetuti del lavoratore: 
manifestazioni di artrosi, lombalgie 
acute, discopatie.  

probabile  grave  alto  

2)  Investimento da automezzo in 
cantiere causa la ridotta mobilità 
durante la movimentazione del 
carico.  

possibile  grave  alto  

3)  Caduta dall'alto a causa 
dell’instabilità dovuta dal carico 
trasportato.  

possibile  grave  alto  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
Usare andatoie e passerelle regolamentari. L’allegato VI al D.Lgs. 626/94 afferma che 30 Kg è un 
carico tropo pesante e pertanto il massimo carico movimentabile è comunque inferiore a 30 kg. 
Pertanto le confezioni che saranno oggetto di movimentazione manuale in ambito lavorativo 
dovrrebbero avere, d’ora in poi, un peso lordo inferiore a 30 kg al fine di favorire il rispetto della norma 
da parte degli utilizzatori abituali di tali prodotti. I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi 
in posizioni che comportino la curvatura della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè 
mantenendolo lontano dal corpo: evitare movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del 
carico. In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi 
e fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
movimentazione manuale mediante due lavoratori. Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni 
di carichi troppo ingombranti, soprattutto se in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi.  
 
Dispositivi di 
protezione individuali. 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere 
dotati della normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di 
casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 
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STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO  
 
Descrizione  Getto delle strutture di fondazione previa esecuzione della casseratura e  
della fase di  posa delle armature.  
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Autopompa o benna, autobetoniera, gru, badile e rastrello.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Inalazione ed assorbimento per 

via cutanea di sostanze tossiche 
durante l’oliatura dei casseri con 
prodotti disarmanti: effetti irritanti 
per le mucose respiratorie e la 
cute.  

possibile  modesta  medio  

2)  Abrasioni e schiacciamenti alle 
mani durante la posa in opera 
della casseratura.  

possibile  modesta  medio  

3)  Punture agli arti provocate durante 
la lavorazione del ferro.  

probabile  lieve  medio  

4)  Prolungata esposizione durante il 
periodo estivo alle radiazioni 
ultraviolette per il lavoratore 
addetto alla posa del ferro: 
possibile collasso da colpo di 
calore. 

possibile  lieve  trascurabile  

 
 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
Per la lavorazione delle tavole per le casserature usare la sega circolare in conformità alle indicazioni 
della scheda relativa. Per la lavorazione del ferro d’armatura adottare le misure di prevenzione 
contenute nella scheda relativa. Durante la movimentazione di tavole, puntelli ed altro materiale ligneo 
controllare che lo stesso sia inclinato in avanti per non sbattere contro la testa di altri lavoratori. La 
posa del ferro obbliga i lavoratori addetti a posizioni disagevoli e stress fisico per il continuo pericolo 
d’infortunio: è opportuno che i lavoratori usino spallacci di cuoio per il trasporto a spalla dei ferri di 
armatura e robusti guanti traspiranti per protezione dalle punture con le estremità dei ferri. Proteggere 
i ferri di ripresa con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli stessi. L’oliatura del 
cassero consiste nella spalmatura con pennello o nella spruzzatura di prodotti disarmanti: tale 
operazione espone a rischi di inalazione ed assorbimento con effetti irritanti sulla cute e sulle mucose. 
La miglior prevenzione sta nella scelta dei prodotti e nell’applicazione delle misure riportate nelle 
schede di sicurezza indicate: adottare per quanto possibile prodotti a basso contenuto di solventi e 
metalli. Occorre inoltre evitare le applicazioni che danno luogo a nebulizzazione, preferendo l’uso di 
pennelli o rulli: in questo caso risulta importante porre la massima attenzione al contatto cutaneo con 
gli oli dovuto all’imbrattamento di guanti da lavoro ed indumenti in genere. Occorre considerare che gli 
effetti provocati dall’esposizione agli agenti disarmanti risultano maggiori nella stagione estiva per la 
maggiore evaporazione dei prodotti e per il maggior contatto cutaneo: risulta importante perciò ridurre, 
anche in tale stagione, le parti del corpo scoperte proteggendole con idonei indumenti. Nel caso non 
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sia possibile l’applicazione manuale, ed in particolare quando le superfici da trattare siano molto 
ampie come nel caso di grandi opere, e si adottino tecniche a spruzzo risulta essenziale l’adozione di 
mezzi di protezione individuale adeguati consistenti in tute complete e filtranti facciali. Durante il getto 
usare stivali di sicurezza, guanti ed elmetto: distribuire il calcestruzzo in più punti e poi distribuirlo con 
badile e rastrello.  
 
Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono 
essere dotati della normale attrezzatura antinfortunistica ed in 
particolare di caso, guanti e scarpe di surezza, stivali durante il 
getto. 

 
ATTREZZATURE DI CANTIERE  
 
Descrizione  Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso  
della fase di  di macchine piegaferro.  
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Macchina piegaferri e macchina tagliaferri.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Contatto delle mani dell’operatore 

con le parti in movimento del 
piano di lavoro con lesioni.  

possibile  grave  alto  

2)  Lesioni per l’operatore per caduta 
di materiali dall'alto sulla 
postazione di lavoro.  

improbabile  grave  medio  

3)  Lesioni agli arti inferiori a causa di 
ferite da spezzoni di tondino.  

possibile  lieve  trascurabile  

4)  Infortunio agli occhi causato da 
schegge o frammenti proiettati 
durante la lavorazione.  

improbabile  grave  medio  

5)  Presenza di rumore con 
raggiungimento di livelli elevati per 
l’uso della macchina: possibili 
danni a carico dell'apparato 
uditivo.  

probabile  modesta  medio  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
POSTO DI MANOVRA  
La posa in opera della macchina deve essere effettuata in modo che le condutture non risultino 
danneggiate. Essa va realizzata per quanto possibile fuori dalle vie di transito ed in modo da evitare 
sforzi meccanici e danneggiamenti. Prima dell'uso: verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di 
quelli di terra, nonché l' integrità dell'isolamento delle parti elettriche in genere ; verificare che il cavo di 
alimentazione non intralci  le operazioni di lavorazione del ferro; verificare l'integrità delle protezioni 
degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi,...); verificare il buon funzionamento della 
macchina e del dispositivo d'arresto.  
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LAVORAZIONE  
Durante l'uso: tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli di  
piccoli pezzi usare attrezzi speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della traiettoria di 
taglio. Dopo l'uso: togliere la corrente da tutte le macchine aprendo gli interruttori delle macchine e 
quelli posti sui quadri generali di alimentazione; verificare che il materiale lavorato o da lavorare non 
sia venuto a contatto con i conduttori elettrici; pulire le macchine ed eventualmente procedere alla 
lubrificazione. Rimanere a dovuta distanza durante l’uso della cesoia. Piegare il ferro solo dopo averlo 
tagliato della lunghezza voluta. I dispositivi di avviamento a pulsante devono essere provvisti di idonea 
simbologia e/o colorazione che li renda individuabili; i dispositivi di comando a pulsante e pedale 
devono inoltre essere dotati di sistemi che ne evitino l’azionamento accidentale. I dispositivi di 
comando dovranno essere del tipo ad uomo presente nel caso in cui non è prevista la protezione degli 
organi lavoratori.  
ORGANI LAVORATORI L’ISPESL consiglia di dotare il piano di lavoro di un riparo incernierato e 
provvisto di dispositivo di interblocco a protezione del perno piegante, del perno centrale e 
dell’elemento di riscontro; il riparo è costituito da materiale resistente che permette la visibilità degli 
organi lavoratori. Il dispositivo di interblocco collegato alla messa in moto della macchina, provoca 
l’arresto del funzionamento all’atto dell’apertura del riparo e non consente il suo avviamento se il 
riparo non è nella posizione di chiuso.  
IMPIANTO ELETTRICO La macchina deve essere protetta contro i contatti indiretti con interruzione 
automatica dei circuiti di alimentazione. Ogni elemento dovrà presentare un grado di protezione non 
inferiore a IP 44. L’interruttore di alimentazione deve essere dotato di dispositivo che impedisca il 
riavviamento automatico della macchina dopo una disattivazione dovuta a mancanza di tensione.La 
macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione dei 
rischi esistenti, tutti gli elementi mobili della macchina. Lo sblocco di tale dispositivo di arresto deve 
essere possibile solo con apposita manovra che non deve riavviare la macchina, ma soltanto 
autorizzarne la rimessa in funzione.  
 
Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono 
essere dotati - oltre alla normale attrezzatura antinfortunistica 
costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di occhiali di protezione contro la proiezione di 
schegge e di otoprotettori per le lavorazioni che comportino 
prolungata esposizione 

 
 
UTILIZZO DELL'AUTOBETONIERA E DELL'AUTOPOMPA PER IL GETTO DEL CALCESTRUZZO.  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  I movimenti dell’operatore 

possono avvenire in  precarietà a 
causa del piano di calpestio 
costituito da superfici irregolari e 
ferri d’armatura: pericolo di caduta 
per perdita dell'equilibrio.  

probabile  lieve  medio  

2)  Azione irritante del cemento sulla 
pelle con possibilità di disturbi 
cutanei (eczema da cemento).  

probabile  modesta  medio  

3)  Lesione per contatto contro gli 
organi in movimento 
dell'autobetoniera.  

improbabile  modesta  trascurabile  
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4)  Caduta dall'alto dell'addetto alla 
manutenzione dell’autobetoniera 
sulla bocca di caricamento.  

improbabile  grave  medio  

5)  Ribaltamento dell'autopompa per 
effetto dell’instabilità del mezzo 
durante la fase di getto.  

improbabile  grave  medio  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
L’operatore deve essere sistemato in modo tale da avere la visibilità diretta ed indiretta di tutte quelle 
parti dalle quali si determini il movimento e che possano recare pericolo durante le fasi di lavorazione. 
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. In corrispondenza della bocca di 
caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro protetto di regolare parapetto e 
raggiungibile da scala a pioli. La fase di getto deve  avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione 
di un addetto a terra. Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo  e 
sottoporlo a revisione periodica.  
 
  
Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono 
essere dotati della normale attrezzatura antinfortunistica ed in 
particolare di  
casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile. E’ 
previsto l’uso degli stivali di sicurezza per i lavoratori addetti alle 
operazioni di getto e vibrazione. Utilizzare tute da lavoro per 
coprire al massimo le parti del corpo 

 
 
  UTILIZZO ATTREZZI ELETTRICI PORTATILI 
 
Descrizione  Utilizzo di utensili elettrici portatili.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di   
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Elettrocuzione.  improbabile  grave  medio  
 
 
Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono 
essere dotati della normale attrezzatura antinfortunistica ed in 
particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

 
   
 
MOVIMENTAZIONE MATERIALI  
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Descrizione  Imbracatura.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di   
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Caduta del carico per rottura degli 

organi di presa per eccessivo 
carico.  

improbabile  grave  medio  

2)  Caduta di materiale dall’alto per 
cattiva imbracatura o errata 
manovra.  

possibile  grave  alto  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli opportunamente 
disposti in modo da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi. Gli addetti al sollevamento 
dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il movimento e 
controllare l’assenza di urti contro ostacoli fissi. L’imbracatura può essere costituita da funi metalliche 
oppure da nastri di tessuto con fili di sostanze sintetiche: a seconda della forma che viene conferite 
alle funi si possono avere diversi tipi di imbraco:semplice, a cappio, a canestro, a nastro, a bilanciere. 
Nell’imbraco a cappio occorre che il peso sia bilanciato al fine di evitare lo sfilamento e la caduta del 
carico. L’imbracatura a canestro viene utilizzata soprattutto per movimentare le tubazioni e per poter 
equilibrare il carico sono necessari almeno due imbrachi.  
 
Dispositivi di protezione 
individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono 
essere  dotati della normale attrezzatura antinfortunistica ed in 
particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

 
 
SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 
 
Descrizione  Scavo  a cielo aperto eseguito a sezione obbligata   
della fase di  a mano  con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura.  
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Martello demolitore, compressore,  eventuale pompa  sommersa,  utensili  
lavoro  di uso comune, autocarro.  
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
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1)  Rischio di seppellimento del 
lavoratore per frana delle pareti 
della trincea.  

possibile  grave  alto  

2)  Rischio di ferimento del lavoratore 
all’interno dello scavo per caduta 
di materiale dal ciglio.  

probabile  grave  alto  

3)  Vibrazioni ad alta frequenza 
collegate all’uso di martello 
pneumatico con possibili danni 
all’apparato muscolare ed osseo 
(fenomeno di Raynaud e sindrome 
da vibrazione manobraccio).   

possibile  modesta  medio  

4)  Presenza di rumore con 
raggiungimento di livelli elevati per 
l’uso del martello demolitore con 
possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo.  

possibile  modesta  medio  

 
 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
Gli scavi a trincea sono maggiormente pericolosi in quanto in caso di franamenti la limitata larghezza 
impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale. Nello scavo di pozzi o trincee a profondità più 
di 1,30 metri ( legislazione francese), quando la consistenza del terreno non dia sufficienti garanzie di 
stabilità si deve provvedere all’applicazione delle necessarie armature di sostegno: le tavole di 
rivestimento delle pareti devono sporgere almeno 30 cm oltre lo scavo.  Gli scavi in trincea di 
profondità superiore a 1,30 metri devono avere larghezza uguale o non inferiore ai 2/3 della 
profondità. L’armatura con tavole orizzontali è possibile in terreni di buona consistenza, tali da poter 
effettuare tratti di scavo di 60-80 cm. di profondità nei quali dovranno essere posati tratti di intelaiatura 
formati da 3-4 tavole orizzontali e da travetti verticali, con relativi sbadacchi orizzontali. Per profondità 
maggiori viene usata l’armatura chiamata “a marciavanti” dove tavole verticali vengono posta a difesa 
della parete e collegate da tavole di ripartizione e longherine orizzontali e sbadacchi orizzontali che 
spingono contro le pareti dello scavo impedendo possibili franamenti. Gli scavi in trincea devono 
essere provvisti dei mezzi idonei a permettere un rapido allontanamento dei lavoratori dall’interno 
dello scavo: utili alo scopo sono le scale a pioli o le scale con  gradini ricavati nel terreno. Dopo un 
periodo di pioggia o di gelo devono essere controllate le condizioni delle scarpate dello scavo da parte 
di personale competente: in caso di una seppur minima frana occorre provvedere all’abbattimento 
delle zone pericolanti ed al rafforzamento dell’armatura. La buona manutenzione delle macchine e la 
rigorosa sorveglianza della loro efficienza costituiscono un’indispensabile misura preventiva per rischi 
da vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta 
efficace mantenere buone condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature 
un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie.  
 
 
Dispositivi di protezione individuali  
I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, otoprotettori e mascherine antipolvere per gli addetti alle demolizioni. 
  
 
 
  



  
 

Pag. 26 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  
Descrizione  Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio.  
della fase di   
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto.  
lavoro   
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Presenza di rumore con 

raggiungimento di livelli elevati per 
l'uso dell'attrezzatura di lavoro: 
possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo.  

altamente 
probabile  

modesta  alto  

 
Misure ed azioni di prevenzione e protezione  
I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti  tipi:  1) cuffie auricolari, in genere 
costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in schiuma poliuretanica; le cuffie vanno 
indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le orecchie: assicurarsi che le 
coppe coprano saldamente le orecchie senza alcuna interferenza con le stanghette degli occhiali; ogni 
lavoratore è tenuto a conservare le cuffie in ambienti sicuri ed asciutti.  2) inserti auricolari monouso, 
in gomma o schiuma poliiuretanica; sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono 
continuamente esposti ad ambienti rumorosi, specialmente se in condizioni ambientali con elevata 
temperatura ed umidità. Si indossano ruotando il tappo tra le dita fino a ridurne il diametro ed 
inserendo lo stesso nel condotto auricolare. 3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili; sono già pronti 
per essere inseriti nel condotto auricolare: sono raccomandati  per lavoratori esposti a intensi rumori 
intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati spesso  e devono essere sostituiti quando risulti 
impossibile la pulizia. ATTENUAZIONE Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di 
attenuazione: il valore SNR (riduzione semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su 
tutto lo spettro delle frequenze.  Con l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora percepito 
si valuta sottraendo dal livello di pressione dell’ambiente di lavoro il valore dell’attenuazione. I 
dispositivi più efficaci sono quelli che vengono utilizzati continuativamente: poiché nell’ambiente di 
lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, ne deriva che l’attenuazione 
reale sia più bassa e variabile da individuo ad individuo.  
 
Dispositivi di protezione 
individuali 

OTOPROTETTORI. OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI 
LAVORATORI (titolo IV D.Lgs. 626/94) Il datore di lavoro all’atto 
dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve 
verificare che vi sia la documentazione prevista ovvero la 
dichiarazione di conformità CE del produttore, la marcatura CE e 
la nota informativa rilasciata dal produttore. Nella scelta il datore 
di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto 
che i dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle 
condizioni esistenti sul posto di lavoro ed adattabili all’utilizzatore. 
Il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI mediante le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie. Il datore di lavoro fornisce 
istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata ed uno specifico addestramento che risulta necessario 
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per i dispositivi destinati a proteggere dalle cadute e per gli 
otoprotettori. I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo 
appropriato i dispositivi messi a loro disposizione: devono inoltre 
aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche, 
segnalare eventuali difetti. 

 
 
OPERE MOVIMENTO TERRA  
 
Descrizione  Rinterro  e compitazione di scavi  precedentemente eseguiti con l’ausilio di  
della fase di  mezzi meccanici.  
lavoro   
Imprese e   
Lav.Autonomi   
Attrezzature di  Pala gommata o cingolata, apripista (dover), livellatrici, mezzi costipanti,  
lavoro  utensili d’uso normale, autocarro o dumper.  
 
Rischi: individuazione e valutazione  
 
 Situazione Pericolosa  Probabilità  Magnitudo  Rischio  
1)  Investimento di lavoratori da parte 

della macchina operatrice per 
errata manovra del guidatore.  

possibile  grave  alto  

2)  Schiacciamento del guidatore o di 
altro personale per il ribaltamento 
della macchina operatrice.  

possibile  gravissima  alto  

3)  Instabilità del mezzo per eventuale 
franosità del terreno accentuata in 
occasione di piogge.  

possibile  grave  alto  

4)  Rischio di collasso da calore per 
gli operatori esposti durante il 
periodo estivo all’elevata 
temperatura presente all’interno 
della cabina di manovra.  

possibile  modesta  medio  

5)  Ferite provocate da organi in 
movimento dei macchinari.  

possibile  modesta  medio  

6)  Inalazione di polvere e gas di 
scarico.  

possibile  lieve  trascurabile  

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il guidatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle 
seguenti norme: 
--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro;  
--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter 
essere utilizzata da persone non autorizzate; --non deve usarla come 
mezzo di sollevamento di persone e cose. 
Durante le operazioni di movimento terra si riscontrano elevati rischi di 
rovesciamento degli automezzi generati dalle condizioni operative tra le 
quali in particolare l’elevata franosità del terreno accentuata in occasione di 
piogge.  Il responsabile di cantiere dovrà studiare la compatibilità delle 
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caratteristiche dei diversi macchinari usati con le condizioni del terreno al 
fine di evitare incidenti dovuti ad un’errata utilizzazione delle macchine. In 
caso di ribaltamento della macchina l’operatore è esposto ai rischi di 
schiacciamento: per diminuire le eventuali conseguenze occorre che le 
cabine siano realizzate con telai di robustissima costruzione che 
garantiscano comunque lo spazio minimo vitale. Al fine di evitare che i 
lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai 
macchinari ed autocarri in movimento, il responsabile di cantiere 
provvederà ad emettere disposizioni per gli operatori in tema di manovre a 
marcia indietro, lavori da effettuare sul ciglio dello scavo. L’eventuale uso di 
dumper deve essere effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di 
mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è indispensabile che i 
manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di 
tipo "compact" evitare il caricamento di un altro automezzo in quanto tale 
operazione può compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore 
deve essere utilizzata esclusivamente per operazioni di autocaricamento. 
Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento 
terra deve essere quella di tipo organizzativo: in particolare con la 
programmazione dei lavori si devono evitare eccessive concentrazioni di 
mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di lavoro 
particolarmente disagiate ( elevata temperatura durante il periodo estivo, 
eccessivo rumore per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle 
operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale.  
I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere 
dotati, oltre alla normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, 
guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di occhiali di 
protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 
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NUMERI TELEFONICI UTILI 

Polizia  113  

Carabinieri  112  

Pronto Soccorso Ambulanze  118  

Vigili del Fuoco VV. FF.  115  

ASL territoriale  …………………  

ISPESL territoriale  …………..  

Direttore dei lavori – …………………………………………………. ………………. 

Responsabile di cantiere  
 

Capo cantiere  
 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione  
 

 
(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE)_ 

 


